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PREMESSA 
Le procedure operative di seguito illustrate sono 

un’applicazione del Protocollo  di sicurezza anti 

contagio in attuazione dei contenuti del “Protocollo 

condiviso di regolazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 

24/04/2020 e del Documento Tecnico del CTS del 

15/05/2020 relativo all’esecuzione dell’Esame di 

Stato allegato alle Ordinanze MIUR del 16/05/2020 

e alle ulteriori indicazioni di  cui al Protocollo 

d’Intesa Linee Operative per Garantire il 

regolare Svolgimento degli Esami Conclusivi 

di Stato 2019/2020 del 19/05/2020 



INFORMAZIONE (Rif.to punto 1 Protocollo) 
L’Istituzione Scolastica  informa tutti i lavoratori  e chiunque entri nei 
plessi scolastici circa le disposizioni di sicurezza, consegnando e/o 
affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali  
scolastici, appositi depliants e infografiche informative. 
In particolare, le informazioni riguardano: 
 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre 

(oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio 
medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare 
ingresso o di poter permanere a scuola e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del 
datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, 
mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 
durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 



INFORMAZIONE (Rif.to punto 1 Protocollo) 

Nel caso in cui per il componente della 
commissione sussista una delle condizioni che 
impediscono l’accesso all’edificio scolastico, lo 
stesso dovrà essere sostituito secondo le norme 
generali vigenti;  
nel caso in cui la sintomatologia respiratoria o  
febbrile si manifesti successivamente al 
conferimento dell’incarico, il commissario non 
dovrà presentarsi per l’effettuazione 
dell’esame, comunicando tempestivamente la 
condizione al Presidente della commissione al 
fine di avviare le procedute di sostituzione nelle 
forme previste dall’ordinanza ministeriale 
ovvero dalle norme generali vigenti.  
 



INFORMAZIONE (Rif.to punto 1 Protocollo) 

PROCEDURA: All’ingresso Affissione Allegato 16 

DPCM 17/05/2020,  Depliants informativi, 

Infografica relativa al distanziamento sociale, 

Evitare assembramenti, ecc. 

All’ingresso sarà inoltre presente Informativa 

conforme alle indicazioni del Documento del CTS 

per lavoratori e studenti relativa all’esecuzione 

degli esami di maturità 

 



INFORMAZIONE (Rif.to punto 1 Protocollo) 

 

 

 



 
ACCESSO PLESSO SCOLASTICO COMMISSIONE  
(Rif.to punto 2 Protocollo) 
L’accesso alla struttura è consentito solo alle persone dotate di mascherina chirurgica/di 
Comunità. L’ingresso è differenziato per le varie commissioni e precisamente (Vedi Planimetrie 

allegate): 
Sede Centrale Lecce – Via G. Galilei 
Classi 5 A Classico – 5 A Scientifico Ingresso da Porticato (Accesso n° 1)  – Sede 

Esame Atrio Piano Terra 
Classi 5 E Linguistico – 5 O Linguistico Ingresso da Porticato (Accesso n° 2) – Sede 

Esame Palestra Piano Terra 
Classi 5 L Linguistico – 5 N Linguistico Ingresso da Porticato (Accesso n° 2) – Sede 

Esame Auditorium Piano Primo 
Sede Squinzano – Via Marinelli 
Classi 5 A Scientifico Ingresso Laterale  – Sede Esame Auditorium Piano Terra 
Classi 5 B Scientifico  – 5 C Scientifico Ingresso Principale  – Sede Esame Aula Piano 

Terra 

All’ingresso sono ubicati appositi dispenser con soluzione idroalcolica, informative e 
cartellonistica relative alle misure di prevenzione ed i corretti comportamenti  da 
tenere in riferimento all’Emergenza  Covid-19. 

E’ obbligatorio detergere le mani all’ingresso dell’edificio. Non è necessario l’uso di 
guanti. 

Raggiunto il front-office all’ingresso i commissari consegnano  l’autodichiarazione  
conforme alle indicazione del Documento Tecnico del CTS (Allegato 1) nella quale 
dichiarano: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di 
avvio  delle procedure d’esame e nei tre giorni precedenti;  

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  
 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, 

negli ultimi 14 giorni.  
 



 
ACCESSO PLESSO SCOLASTICO COMMISSIONE  
(Rif.to punto 2 Protocollo) 



 
ACCESSO PLESSO SCOLASTICO COMMISSIONE  
(Rif.to punto 2 Protocollo) 



 
ACCESSO PLESSO SCOLASTICO COMMISSIONE  
(Rif.to punto 2 Protocollo) 

L’operatore scolastico verifica le autodichiarazioni e ne 
prende nota su apposito registro 
L’operatore dei front – office consegna  mascherina 
chirurgica conforme Norma UNI 14683          
il docente firma per ricevuta su  

registro/modulo consegna DPI. 
Nota: L’ art. 16 del DL 18/2020  indica che  

la “mascherina chirurgica” nel Periodo di pandemia 

 sia considerata dispositivo di  protezione  

individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n.81 

 

Ad ogni ingresso sarà presente dispenser  con soluzione 

idroalcolica 



ISTRUZIONI USO MASCHERINA TIPO 
CHIRURGICA 



 
ACCESSO PLESSO SCOLASTICO  CANDIDATO 
ED EVENTUALE ACCOMPAGNATORE  (Rif.to 
punto 2 Protocollo) 

 
Il candidato potrà essere accompagnato da un accompagnatore. Al fine di 
evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà 
presentarsi a scuola 15 minuti prima dell’orario di convocazione 
previsto e dovrà lasciare l’edificio scolastico subito dopo l’espletamento della 
prova.   
Agli ingressi sono ubicati appositi dispenser con soluzione idroalcolica, 
informative e cartellonistica relative alle misure di 
prevenzione ed i corretti comportamenti  da tenere in riferimento 
all’Emergenza Covid-19. 
E’ obbligatorio detergere le mani all’ingresso dell’edificio. Non è necessario 
l’uso di guanti. Il collaboratore scolastico presente all’ingresso avrà un elenco 
con nome ed ora di ingresso dei singoli candidati giornaliero 
L’ingresso è differenziato per le varie commissioni e precisamente: 
Sede Centrale Lecce – Via G. Galilei 
Classi 5 A Classico – 5 A Scientifico Ingresso da Porticato (Accesso n° 

1)  – Sede Esame Atrio Piano Terra 
Classi 5 E Linguistico – 5 O Linguistico Ingresso da Porticato 

(Accesso n° 2) – Sede Esame Palestra Piano Terra 
Classi 5 L Linguistico – 5 N Linguistico Ingresso da Porticato (Accesso 

n° 2) – Sede Esame Aula Video Piano Primo 
 



 
ACCESSO PLESSO SCOLASTICO  CANDIDATO 
ED EVENTUALE ACCOMPAGNATORE  (Rif.to 
punto 2 Protocollo) 
Sede Squinzano – Via Marinelli 
Classi  5 A Scientifico Ingresso Laterale  – Sede Esame 

Auditorium Piano Terra 
Classi 5 B Scientifico  – 5 C Scientifico Ingresso 

Principale  – Sede Esame Aula Piano Terra 
Raggiunto il front-office all’ingresso il candidato e 

l’accompagnatore consegnano  
l’autodichiarazione  conforme alle indicazione del Documento 

Tecnico del CTS (Allegato 1) nella quale dichiarano: 
 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore 

a 37.5°C nel giorno di avvio  delle procedure d’esame e nei 
tre giorni precedenti;  

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare 
negli ultimi 14 giorni;  

 di non essere stato a contatto con persone positive, per 
quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 giorni.  

L’operatore scolastico verifica le autodichiarazioni e ne prende 
nota su apposito registro. Non è necessaria la misurazione 
della temperatura 

 
 



 
ACCESSO LOCALE ESAME  COMMISSIONE 
(Rif.to punto 2 Protocollo) 

Completate le operazioni di identificazione e consegna dei DPI (mascherina 
chirurgica) ai front office,  i commissari accedono ai locali svolgimento di esame 
non prima di aver frizionato le mani con il gel idro-alcolico presente negli appositi 
dispenser ubicati all’ingresso dei locali sede di esame. 
All’interno del locale i commissari accedono alle postazioni predeterminate, 
avendo cura di occupare la stessa postazione per l’intera sessione di 
esame giornaliera. 
I componenti della commissione dovranno indossare per l’intera permanenza nei 
locali la mascherina chirurgica conforme Norma UNI 14683 consegnata 
all’ingresso. Il ricambio della mascherina avviene dopo ogni sessione di esame 
(mattutina /pomeridiana).  
L’operatore scolastico individuato dall’Istituzione Scolastica è a disposizione per 
eventuali ulteriori esigenze e provvede al controllo  dell flusso in entrata ed uscita 
dai locali. Ad ogni piano è prevista la presenza di servizi igienici ad uso della 
Commissione.  Alla fine della sessione di esame l’uscita dall’Edificio Scolastico 
avviene seguendo i percorsi differenziati per ciascuna commissione. Vicino 
all’uscita è posizionato apposito contenitore per lo smaltimento della mascherina 
chirurgica in dotazione (rifiuto indifferenziato) 
 
 



 
ACCESSO LOCALE ESAME  CANDIDATO ED EVENTUALE 
ACCOMPAGNATORE  (Rif.to punto 2 Protocollo) 

Completate le operazioni di identificazione al front office, il 
candidato e l’eventuale accompagnatore accedono ai locali 
svolgimento di esame non prima di aver obbligatoriamente  
frizionato le mani con  il gel idro-alcolico presente negli 
appositi dispenser ubicati all’ingresso dei locali. 
Il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno indossare 
per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina 
chirurgica o di comunità di propria dotazione. 
Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.  
Solo nel corso del colloquio il candidato potrà abbassare la 
mascherina assicurando però, per tutto il periodo dell’esame 
orale, la distanza di sicurezza di almeno 2 metri dalla 
commissione d’esame.  
All’interno del locale di esame il candidato accede alla 
postazione predeterminata completa di ogni 
materiale/sussidio didattico utile e/o necessario per lo 
svolgimento dell’esame  



 
ACCESSO LOCALE ESAME  CANDIDATO ED EVENTUALE 
ACCOMPAGNATORE  (Rif.to punto 2 Protocollo) 

E’ riservata ulteriore postazione per l’accompagnatore 
del candidato. 
Ad ogni piano è prevista la presenza di servizi igienici ad 
uso dei candidati 
Alla fine della prova di esame il candidato e 
l’accompagnatore abbandonano i locali di svolgimento 
dell’esame e l’edificio attraverso i percorsi di esodo 
indicati nella planimetria allegata alla presente.  
L’operatore scolastico individuato vigila sulle operazioni 
di ingresso ed uscita dai locali di ogni singola 
commissione. 
L’operatore scolastico provvede alla disinfezione 
della postazione ed attrezzature/ausili didattici 
utilizzati dal candidato alla fine di ogni singolo 
colloquio di esame. 
 
 
 



 
LOCALI ESAME PIANO TERRA LECCE 

 

 

 



 
LOCALI ESAME PIANO PRIMO LECCE 

 

 

 



 
LOCALI ESAME PIANO TERRA SQUINZANO 

 

 

 



PULIZIA SANIFICAZIONE (Rif.to punto 4 Protocollo) 

La scuola assicura una pulizia approfondita, ad opera dei collaboratori scolastici, 
dei locali destinati all’effettuazione dell’esame di stato, compresi ingressi, 
corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente che si prevede di 
utilizzare.  

La pulizia approfondita è effettuata con le seguenti modalità: 
 utilizzo di detergente neutro per la pulizia delle superfici in locali generali per 

togliere macchie e sporco;  
 disinfezione con utilizzo di igienizzanti contenenti ipoclorito di sodio al 0,1% o 

etanolo al 70%; 
Nella pulizia approfondita e successiva disinfezione si pone particolare attenzione 

alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e 
braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti 
dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc.  
Gli operatori scolastici garantiscono la disinfezione della postazione ed 
attrezzature/ausili didattici del candidato alla fine di ogni singolo colloquio di 
esame. Per ogni commissione è individuato un operatore scolastico a ciò addetto 
Gli operatori scolastici, al termine di ogni sessione di esame, provvedono a misure 
specifiche di pulizia delle superfici e degli arredi/materiali scolastici utilizzati 
nell’espletamento della prova   
Gli operatori scolastici durante le operazioni di pulizia sono dotati di adeguati Dpi  
 
 
 



PULIZIA SANIFICAZIONE (Rif.to punto 4 Protocollo) 

Sanificazione di superfici e ambienti interni (Tratto da Rapporto ISS COVID-19 n° 33) 
La sanificazione è un’attività che riguarda il complesso di procedure e di operazioni atte a 

rendere igienicamente accettabile un determinato ambiente, una superficie, un oggetto o un 
dispositivo: il risultato finale del processo è quello di ridurre a livelli accettabili le cariche 
microbiche che potrebbero rappresentare un rischio per coloro che ne sono esposti o ne 
vengono a contatto.  

Poiché una semplice pulizia meccanica non garantisce il completo allontanamento dei 
contaminanti microbici, la sanificazione dovrebbe essere articolata in due fasi da 
espletare in successione: un’accurata detersione, durante la quale vengono rimossi 
sporco e materiale organico dalle superfici, seguita da un’efficace disinfezione. Se per la 
detersione si possono utilizzare gli “igienizzanti per ambienti” (contenenti 
detergenti) durante la concomitante azione meccanica di pulizia delle superfici, per il 
successivo trattamento di disinfezione sono necessari agenti chimici o fisici in grado di 
uccidere o inibire i microrganismi e ad effetto virucida quando trattasi di virus.  

Il disinfettante ideale dovrebbe rispondere a tutta una serie di requisiti essenziali che possono 
essere sintetizzati in: azione rapida e persistente; attività biocida con ampio spettro 
d’azione; assenza di controindicazioni per l’uomo, l’ambiente e i materiali da trattare nelle 
normali condizioni di utilizzo; facilità di applicazione. Ad oggi nessuno dei disinfettanti in uso 
è in grado di soddisfare completamente tutti questi requisiti: sarà quindi necessario 
scegliere, caso per caso, il prodotto e le condizioni di utilizzo più adeguati al raggiungimento 
degli obiettivi sanitari limitando al minimo i potenziali effetti negativi che possono derivare 
dal loro utilizzo.  

Sebbene non siano disponibili dati definitivi specifici sull’efficacia contro il SARS-CoV-2, i 
risultati ottenuti dai test eseguiti su altri coronavirus inducono a pensare che qualunque tipo 
di disinfettante che, ai sensi della normativa vigente, rivendichi un’azione virucida aspecifica 
o specifica sia in grado di inattivare questo tipo di virus, meno resistente di altri, privi di 
involucro (virus “nudi”). 

 
 
 



PULIZIA SANIFICAZIONE (Rif.to punto 4 Protocollo) 

Sopravvivenza del SARS COV-2 sulle superfici (Tratto da Rapporto 
ISS COVID-19 n° 25) 

 

 



PULIZIA SANIFICAZIONE (Rif.to punto 4 Protocollo) 

Tratto da Rapporto ISS COVID-19 n° 25 

 



PULIZIA SANIFICAZIONE (Rif.to punto 4 Protocollo) 

Sopravvivenza del SARS COV-2 sulle superfici (Tratto da Rapporto 
ISS COVID-19 n° 25) 

 

 

 



PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI (Rif.to punto 5 
Protocollo) 

 È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le 
precauzioni igieniche, in particolare per le mani. 

 L’Istituzione Scolastica mette a disposizione idonei mezzi 
detergenti per le mani.  

 È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e 
sapone. 

 I detergenti per le mani sono accessibili a tutti i lavoratori anche 
grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente 
individuabili. 

 PROCEDURA:  Presenza di dispenser con soluzione alcoolica 
(gel alcoolici concentrazione 60-85%) all’ingresso, alle 
postazioni di segreteria, in prossimità dei servizi igienici, 
all’accesso dei locali utilizzati dalle commissioni durante lo 
svolgimento delle riunioni e dell’esame di maturità. 

  All’interno dei servizi igienici saranno presenti saponi 
detergenti neutri,   rotolo di carta monouso e/o salviettine 
monouso. 

  In prossimità di dispenser gel e sapone verranno affisse 
infografiche relativamente alla modalità di  lavaggio sociale 
delle  mani con sapone e frizione delle mani con gel 
alcoolici 

 
 
 



PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI (Rif.to punto 5 
Protocollo) 

 

 

 



PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI (Rif.to punto 5 
Protocollo) 

 

 

 



DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo) 

 

 

 

INDICAZIONI OPERATIVE CONSEGNA DPI ANTICONTAGIO 
  
 DPI commissioni 
I componenti della commissione indosseranno per l’intera permanenza nei locali scolastici mascherina chirurgica 
che verrà fornita dal Dirigente Scolastico che ne assicurerà il ricambio dopo ogni sessione di esame (mattutina 
/pomeridiana). 
Il candidato e l’eventuale accompagnatore indosseranno per l’intera permanenza nei locali scolastici una 
mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione;  
I componenti della commissione, il candidato, l’accompagnatore e qualunque altra persona che dovesse accedere 
al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame dovrà procedere all’igienizzazione delle mani in accesso. 
Pertanto NON è necessario l’uso di guanti. 
È previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica 
(Caratteristiche mascherine: marcatura CE, conformità UNI EN 14683:2019). 
  
DPI collaboratori scolastici  
Nella declinazione delle misure del presente Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro scolastici sulla base del 
complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività scolastiche, si adotteranno i 
seguenti idonei DPI: 
  
Lavoratori addetti alle operazioni di pulizia 
mascherina chirurgica - caratteristiche marcatura CE,conformità UNI EN 14683:2019. 
Guanti monouso - caratteristiche: marcatura CE,conformità EN ISO 374-5:2016 - VIRUS e EN ISO 374-1:2016 
Visiera di protezione/occhiali di protezione - caratteristiche marcatura CE, conformità EN 166:2004 
Camice monouso 
  
Lavoratori addetti alle gestione degli accessi 
Mascherina chirurgica - caratteristiche marcatura CE,conformità UNI EN 14683:2019. 
Guanti monouso - caratteristiche: marcatura CE,conformità EN ISO 374-5:2016 - VIRUS e EN ISO 374-1:2016 
Visiera di protezione 

 

 

 



DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo) 

 

 

 



DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo) 

 

 

 

 ISTRUZIONI PER L’USO DELLE MASCHERINE 
 
Prima di indossare le mascherine, lavarsi le mani ed igienizzarle 
Verificare che la mascherina sia integra, senza buchi 
Indossare la mascherina 

 identificando il lato alto e il lato davanti e dietro (per le chirurgiche, normalmente il lato alto è quello con 
il “ferretto” e quello  
esterno il lato blu; per i facciali filtranti l’orientamento del DPI è intuitivo) 
La mascherina DEVE coprire naso e bocca: 

Chirurgica: legarla bene per NON lasciare spazio tra viso e maschera 
Facciale filtrante: vedi istruzioni successive, comunque l’elastico superiore va sulla nuca e quello 
inferiore attorno al collo (sotto le orecchie) 

PROVA DI TENUTA: mettere il palmo delle mani (mani pulite e/o guanti puliti) sopra i filtri, 
inalare; se il facciale si ripiega leggermente verso l’interno, significa che il respiratore e 
posizionato correttamente 

DURANTE L’USO:  
Non toccare mai la mascherina (anche per aggiustarne la posizione ed il confort) senza prima avere pulito 
le mani 

PER RIMUOVERE LA MASCHERA: 
Prima lavarsi le mani 
Rimuoverla toccando il lato interno o i lacci/elastico  

Dopo la rimozione della maschera, o ogni volta che si tocca inavvertitamente una maschera usata, lavare le mani 
usando un detergente a base di alcool o con acqua e sapone.  
Scartare le maschere monouso e le mascherine medico-chirurgiche dopo ogni utilizzo e smaltirle 
immediatamente dopo la rimozione. Non riutilizzare mai le maschere monouso e le mascherine medico-
chirurgiche 



 
DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo) 



DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo) 

 

 

 



DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo) 

 

 

 



DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo)  

 

 

 



DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo) 

 

 

 



DPI (Riferimento Punto 6 Protocollo) 

 

 

 



GESTIONE SPAZI(Rif.to punto 7 Protocollo) 

La gestione degli ambienti interessati dall’Esame di 
maturità avverrà in modo da rispettare le 
prescrizioni di  cui al documento Tecnico del CTS 
ossia: 

 aperture finestre per favorire il ricambio d’aria;   
 assetto di banchi/tavoli e di posti a sedere 

destinati alla commissione tali da garantire un 
distanziamento – anche in considerazione dello 
spazio di movimento – non inferiore a 2 metri; 
anche per il candidato dovrà essere assicurato un 
distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso 
lo spazio di movimento) dal componente della 
commissione più vicino.  

 distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso 
lo spazio di movimento) anche per l’eventuale 
accompagnatore ivi compreso l’eventuale 
Dirigente tecnico in vigilanza.   

 
 
 



GESTIONE SPAZI(Rif.to punto 7 Protocollo) 

Nei locali sede di esame relativamente all’uso di ventilatori 
portatili  e/o sistemi di condizionamento si prevede il rispetto 
delle prescrizioni tecniche contenute nel Rapporto ISS COVID 
19 n. 5  Rev. 2 del 24/05/2020 “Indicazioni ad interim per la 
prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla 
trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 “ . Nella 
fattispecie avremo: 
 In relazione all’uso di ventilatori portatili si fa 

riferimento alle indicazioni presenti a pag. 11 del 
suddetto rapporto ISS laddove si afferma :”Nel caso 
in cui alcuni ambienti siano dotati di ventilatori a 
soffitto o portatili a pavimento o da tavolo che 
comportano un significativo movimento dell’aria, si 
consiglia di porre grande attenzione nell’utilizzo in 
presenza di più persone. ………….. Si sconsiglia 
l’utilizzo di queste apparecchiature in caso di 
ambienti con la presenza di più di un lavoratore 

 Gli ambienti sede di esame non saranno dotati di impianto 
di climatizzazione (portatili o fissi) in funzione. 
 

 
 



GESTIONE SPAZI(Rif.to punto 7 Protocollo) 

Stralcio Rapporto ISS COVID 19 n. 5  Rev. 2 del 24/05/2020 
“Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli 
ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da 
virus SARS-CoV-2 “ 

Nel caso in cui alcuni singoli ambienti o locali di lavoro siano dotati di 
piccoli impianti autonomi fissi di riscaldamento/raffrescamento (es. 
climatizzatori a pompe di calore split o climatizzatori aria-acqua) 
oppure siano utilizzati sistemi di climatizzazione portatili collegati 
con un tubo di scarico flessibile dell’aria calda appoggiato o 
collegato con l’esterno dove l’aria che viene riscaldata/raffrescata 
è sempre la stessa (hanno un funzionamento simile agli impianti 
fissi e dipende dal tipo di modello e potenzialità), deve essere 
effettuata una pulizia regolare del filtro dell’aria di ricircolo in 
dotazione all’impianto/climatizzatore per mantenere livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati (es. i filtri sono in materiale 
plastico: polietilene PE, poliestere PL, poliammide o nylon PA, 
ecc.). Alcuni climatizzatori già utilizzano filtri dell’aria di ricircolo 
ad altissima efficienza chiamati High Efficiency Particulate Air filter 
(HEPA) o Ultra Low Penetration Air (ULPA) (UNI EN 1822).  



GESTIONE SPAZI(Rif.to punto 7 Protocollo) 

La pulizia deve essere effettuata in base alle 
indicazioni fornite dal produttore e ad impianto 
fermo. Si raccomanda di programmare una 
periodicità di pulizia dei filtri che tenga conto del 
reale funzionamento del climatizzatore, delle 
condizioni climatiche e microclimatiche e 
dell’attività svolta nel locale e del numero di 
persone presenti; è possibile consigliare una 
pulizia ogni quattro settimane. La polvere 
catturata dai filtri rappresenta un ambiente 
favorevole alla proliferazione di batteri e funghi, e 
comunque di agenti biologici. Evitare di eseguire 
queste operazioni di pulizia in presenza di altre 
persone. Prestare particolare attenzione 
all’uso di tali spray nel caso di personale con 
problemi respiratori, es. soggetti asmatici.  

 
 
 

 



GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA A SCUOLA (Rif.to 
punto 11 Protocollo) 

In caso di persona (candidati, componenti della 
commissione, altro personale scolastico) con 
temperatura superiore a 37,5°C e sintomatica (naso che 
cola, mal di testa, tosse, gola infiammata, febbre, una 
sensazione generale di malessere) si dovrà procedere al 
suo isolamento all’interno dell’ambiente individuato al 
piano terra, previa misurazione temperatura, 
In base alle disposizioni si procederà ad avvertire le 
Autorità Sanitarie competenti e i numeri di emergenza 
per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 

della 
Salute.  
 Numero di pubblica utilità 1500 
 Numero verde Regione Puglia: 800 713 931 
 Numero emergenze 112 
Verrà altresì dotato immediatamente di mascherina 

chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità.  
 
 



SORVEGLIANZA SANITARIA - MEDICO COMPETENTE – RLS 
(Rif.to punto 12 Protocollo) 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. Decalogo). 

Nell’attività del Medico Competente si  privilegeranno, in questo periodo: 
le visite  mediche preventive; 
le visite mediche a richiesta; 
le visite mediche da rientro da malattia superiore a 60 giorni. 
Si valutano invece differibili in linea generale a dopo il 31/07/2020: 
la visita medica periodica  
la visita medica dopo la cessazione del lavoro  
La sorveglianza sanitaria periodica non sarà interrotta, perché rappresenta una 

ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può 
intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e 
la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 
diffusione del contagio. 

Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e 
nella sorveglianza sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi 
diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus 
e della salute dei lavoratori. 

Il medico competente è coinvolto per le identificazioni dei soggetti con particolari 
situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 
infezione da COVID 19. 

 
 
 
 



SORVEGLIANZA SANITARIA - MEDICO COMPETENTE – RLS 
(Rif.to punto 12 Protocollo) 

Nella sorveglianza sanitaria si pone particolare attenzione ai soggetti 
fragili anche in relazione all’età. In merito a ciò è istituita la possibilità, 
ai sensi  dell’Art. 83  D.L. 19 maggio 2020, n. 34  della sorveglianza 
sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio 
contagio. 

Nella sorveglianza sanitaria si pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche 
in relazione all’età. 

La segnalazione di particolari fragilità e patologie attuali o pregresse dei lavoratori 
dell’Istituzione Scolastica saranno comunque trattate dal medico competente nel 
rispetto dell’attuale normativa in materia di privacy.  

I lavoratori con particolari condizioni di  fragilità   comunicheranno direttamente 
con il medico competente informati attraverso comunicazione tipo Allegato I al 
presente documento effettuata dal M.C. all’Istituzione Scolastica 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico 
competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione 
del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla 
ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore 
ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (Dlgs 
81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di 
rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per 
malattia. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 
medico competente collabora con il datore di lavoro, il RSPP e l’RLS, applicando 
le indicazioni delle autorità sanitarie. 

 
 



SORVEGLIANZA SANITARIA - MEDICO COMPETENTE – RLS 
(Rif.to punto 12 Protocollo) 

A scopo puramente indicativo, si riportano nella seguente tabella le patologie 
croniche e le condizioni di immunodepressione congenita o acquisita che 
possono configurare una condizione di maggiore sensibilità al contagio: 

 malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (incluse asma grave, 
displasia broncopolmonare, fibrosi cistica e broncopatia cronico ostruttiva-
BPCO)  

 malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese cardiopatia ipertensiva 
e cardiopatie congenite e acquisite diabete mellito e altre malattie 
metaboliche (inclusa obesità con BMI > 30)  

 insufficienza renale/surrenale cronica  
 malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie  
 tumori  
 malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di 

anticorpi,  
 immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV  
 malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali 
 patologie associate a un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni 

respiratorie (es. malattie neuromuscolari)  
 epatopatie croniche  
 patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici 
 



 
    Definizione di “contatto stretto”  
 Definizione di “contatto stretto”  

Il contatto stretto di un caso probabile o confermato è definito come:  
o una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
o una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per 

esempio la stretta di mano);  
o una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un 

caso di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
o una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di 

COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
o una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala 

riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 
minuti, a distanza minore di 2 metri;  

o un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso 
di COVID- 19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di 
campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o 
mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

o una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in 
qualsiasi direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone 
addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo 
dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia 
grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una 
maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i 
passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 


